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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 93/08: Disposizioni urgenti per salvaguardare il
potere di acquisto delle famiglie.
C. 1185 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.
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Franco STRADELLA (PdL), relatore, ri-
leva anzitutto che il decreto-legge in esame
ha una rilevante importanza nella strate-
gia di politica economica e sociale del
Governo Berlusconi; si tratta, anzi, del
primo provvedimento di rilievo adottato
dal Governo con il dichiarato obiettivo
della diminuzione del carico fiscale sui
cittadini e della salvaguardia del potere di
acquisto delle famiglie, nonché dell’au-
mento della produttività del lavoro e del
rilancio dello sviluppo economico. Ac-
cenna, quindi, ai principali punti del prov-
vedimento, fra i quali figurano: l’aboli-
zione dell’ICI sulla prima casa, con la
dovuta eccezione delle abitazioni di lusso
per le quali l’imposta continua ad appli-
carsi; la detassazione degli straordinari in
favore dei lavoratori dipendenti del settore
privato; la rinegoziazione dei muti bancari
a favore dei cittadini che hanno acquistato
la prima casa; un più incisivo monitorag-
gio della spesa pubblica.

Osserva, pertanto, che il provvedimento
non contiene norme di diretto interesse
per la Commissione, fatto salvo l’articolo 5
relativo alla copertura finanziaria, che
prevede significative riduzioni di autoriz-
zazioni di spesa e abrogazioni di norme di
spesa contenute in diversi altri provvedi-
menti legislativi e in particolare nella legge
finanziaria per il 2007 e nel decreto-legge
n. 248 del 2007. Pur ritenendo opportuno
che la Commissione si esprima favorevol-
mente sul provvedimento in esame, anzi-
tutto in ragione dei positivi effetti che da
esso ci si attende nella direzione di un
rilancio dello sviluppo e della crescita del
Paese, ritiene doveroso segnalare quanto-
meno le principali riduzioni di spesa che
in esso sono contenute e che investono sia
il settore ambientale che quello delle in-
frastrutture. Su questo versante, segnala in
particolare la riduzione degli stanziamenti
per il potenziamento della viabilità in
Calabria e in Sicilia (500 milioni di euro)
e di quelli derivanti dal « definanzia-
mento » del Ponte sullo Stretto di Messina
(deciso dal Governo precedente) destinati
alla realizzazione di diverse opere infra-
strutturali in Sicilia e in Calabria (1.363
milioni di euro). Quanto, invece, al settore

ambientale, segnala fra le diverse riduzioni
di autorizzazioni di spesa previste dal
provvedimento − quasi tutte, peraltro, di
non elevato ammontare − quelle relative al
finanziamento di nuove aree marine pro-
tette (articolo 2, comma 328, legge finan-
ziaria 2008), alla difesa del suolo nei
piccoli comuni (articolo 2, comma 331,
legge finanziaria 2008) e alla ristruttura-
zione e all’ammodernamento della rete
idrica nazionale (articolo 2, comma 333,
legge finanziaria 2008).

Dichiara di essere consapevole del fatto
che si tratta, in alcuni casi, di rinunce a
fondi relativi a interventi di rilievo stra-
tegico, ma osserva anche che tali rinunce
sono più che giustificate dal persegui-
mento di un obiettivo irrunciabile di so-
stegno economico alle famiglie e di soli-
darietà sociale. Esprime, peraltro, la con-
vinzione che il Governo saprà a breve
trovare le risposte più opportune per dare
soluzione alle riduzioni di spesa più rile-
vanti.

In conclusione, ribadito il proprio con-
vincimento sull’opportunità di esprimersi
favorevolmente sul provvedimento, in-
sieme ad un forte auspicio che sia possi-
bile farlo nei tempi prefissati, manifesta la
disponibilità a ricevere da tutti i deputati
suggerimenti e osservazioni utili per la
redazione della sua proposta di parere.

Tommaso FOTI (PdL) conferma il pro-
prio giudizio politico positivo su un prov-
vedimento che finalmente, con l’abolizione
dell’ICI, cancella un’imposta avente, a suo
giudizio, le caratteristiche inaccettabili
della patrimoniale. Con riferimento al te-
sto del provvedimento, ritiene, tuttavia,
che sarebbe stato opportuno distinguere
meglio il trattamento degli immobili di
categoria A1 da quelli di lusso, giacché
solo le caratteristiche di questi ultimi sono
fissate con apposito decreto ministeriale e
omogeneamente assegnate in sede di ac-
catastamento su tutto il territorio nazio-
nale, mentre il « classamento A1 » sconta
la disomogeneità esistente nelle classifica-
zioni effettuate dai diversi comuni, ri-
schiando di assoggettare all’imposta citta-
dini che non lo meritano.
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Guido DUSSIN (LNP) ritiene che il
provvedimento in esame dia una risposta
positiva alle aspettative dei cittadini e agli
impegni assunti dall’attuale maggioranza
durante la campagna elettorale. Allo stesso
tempo, ritiene che gli strumenti e le so-
luzioni trovate per la sua copertura finan-
ziaria siano, in più punti, problematici e
insufficienti. In particolare, il suo gruppo
si sarebbe aspettato che alla copertura
finanziaria si fosse provveduto con ridu-
zioni di spesa, piuttosto che con semplici
spostamenti di capitoli di bilancio o tagli
di risorse già precedentemente assegnate.
Pur comprendendo, quindi, la doppia ne-
cessità politica di produrre, con le misure
contenute nel provvedimento in esame, un
miglioramento del potere d’acquisto delle
famiglie e il mantenimento di un preciso
impegno preso in campagna elettorale,
ritiene che sul piano delle politiche di
bilancio − e, nello specifico, per quanto
riguarda la copertura finanziaria del prov-
vedimento in esame − serva altro per
portare il Paese fuori dalle « secche » nelle
quali si trova.

Roberto TORTOLI (PdL), nel sottoli-
neare l’importanza, anche sul piano sim-
bolico, di un provvedimento con il quale il
nuovo Governo mantiene un impegno
preso con gli elettori, ritiene che i tempi
strettissimi per la sua emanazione siano la
vera ragione degli aspetti problematici,
sotto il profilo della copertura finanziaria,
che anche il deputato Guido Dussin ha
appena menzionato. Ritiene, peraltro, che
quella politica di bilancio virtuosa, che
proprio l’intervento precedente ha auspi-
cato, sarà certamente posta in essere dal
Governo nel dispiegamento di un’azione
che ha come orizzonte quello dell’intera
legislatura.

Mauro LIBÈ (UdC) sottolinea che il
decreto-legge in esame dimostra come an-
che le buone intenzioni possano essere
non sostenute da buoni provvedimenti. Lo
strumento del semplice spostamento delle
risorse finanziarie dall’uno all’altro capi-
tolo del bilancio dello Stato non costitui-
sce, a suo avviso, un esempio virtuoso di

politica finanziaria. Al tempo stesso, os-
serva che − se è vero che l’abolizione
dell’ICI va nella giusta direzione − è anche
vero che essa non rappresenta la priorità
o, quantomeno, non lo è nelle forme in cui
è stata adottata, sia perché lascia scoperte
le famiglie che non hanno un’abitazione di
proprietà, sia perché per le famiglie meno
abbienti l’ICI era già venuta meno per
effetto di precedenti provvedimenti. Nel
ribadire che l’obiettivo strategico di poli-
tica finanziaria resta, per il suo gruppo,
quello dell’istituzione del cosiddetto « quo-
ziente familiare », sottolinea l’insufficienza
anche delle altre misure contenute nel
provvedimento: la rinegoziazione dei mu-
tui, che − a suo avviso − si risolve sem-
plicemente nello spostamento in avanti del
termine di rimborso delle rate, nonché la
detassazione degli straordinari che, per
come è stata disciplinata, non potrà che
sortire effetti molto limitati e solo per
alcune categorie di lavoratori. Annuncia
quindi l’orientamento di astensione del
suo gruppo.

Franco STRADELLA (PdL), relatore, ri-
chiama alcuni punti degli interventi dei
deputati ai quali, peraltro, aveva già ac-
cennato nella relazione introduttiva. Con-
ferma che l’urgenza del provvedimento è,
anche a suo giudizio, la ragione vera di
alcune scelte problematiche in termini di
copertura finanziaria e si dichiara con-
vinto che nei cinque anni di governo sarà
certamente possibile fare fronte alle esi-
genze delle famiglie più bisognose. Ritiene,
infine, che la puntuale osservazione del
deputato Tommaso Foti sia meritevole di
attento approfondimento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO richiama l’attenzione della Com-
missione sulla gravità della congiuntura
economica internazionale e su un muta-
mento di scenario che era impensabile
fino a tre o quattro mesi fa. Sottolinea che
proprio la serietà della situazione è alla
base di alcune delle scelte contenute nel
provvedimento in esame; tuttavia, il Go-
verno conferma la propria determinazione
nel voler perseguire, nell’arco della legi-
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slatura, obiettivi fondamentali come quello
del « quoziente familiare » richiamato dal
deputato Libè. Inoltre, annuncia che al-
cune scelte, in materia di copertura finan-
ziaria, potranno essere riviste in tempi
strettissimi e che, anzi, la stessa discus-
sione che si aprirà domani nell’ambito del
Governo sulla manovra finanziaria e sul
connesso piano triennale potranno senz’al-
tro costituire un’occasione per rivedere
alcune scelte da più parti giudicate pro-
blematiche.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 giugno 2008. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Intervengono i sottosegretari di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino, e per i beni e le attività culturali,
Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 12.30.

5-00008 Iannuzzi: Ammodernamento

dell’autostrada A3.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD), nel ringraziare il
sottosegretario, prende atto delle articolate
risposte fornite. Sottolinea, peraltro, che la
sua interrogazione vuole porsi come con-
ferma del proprio impegno costante per il
completamento dell’autostrada A3, che ha
posto al centro di molteplici iniziative
parlamentari già nelle due precedenti le-
gislature. Rimarca, inoltre, il fatto che la
A3 deve intendersi collocata nella griglia
delle grandi priorità della politica infra-
strutturale del Paese − unitamente ad altre

infrastrutture come la Variante di valico,
la SS 106 Ionica, la Bre-BE-MI, la Pede-
montana, l’Alta Velocità e l’Alta Capacità
Ferroviaria −, per la cui realizzazione il
Partito Democratico è impegnato e si im-
pegnerà con convinzione e coerenza.

Nel segnalare che nella scorsa legisla-
tura si è avuta una positiva accelerazione
nei lavori della A3, ritiene che questa ten-
denza vada ora proseguita e potenziata.
Cita, in questo senso, la scelta positiva − a
suo tempo adottata − di concentrare finan-
ziamenti e sforzi organizzativi su alcune
grandi opere, a cominciare proprio dalla
A3, grazie all’utilizzo del soppresso « Fondo
Autostrade e Ferrovie metropolitane ».

Ribadisce, infine, come il completa-
mento della A3 costituisca la prima,
grande priorità infrastrutturale del Mez-
zogiorno e come essa sia molto più ur-
gente del Ponte sullo Stretto di Messina, il
cui rilancio rappresenta, all’opposto, un
rischio e un pericolo per la realizzazione
delle altre infrastrutture del Sud, consi-
derando che il costo del ponte, di circa 6
miliardi di euro al 2006, è già ora netta-
mente superiore ed è destinato a gravare
sulla società Stretto di Messina, a cui
partecipano ANAS (81 per cento del ca-
pitale azionario) ed AF1 (circa il 13 per
cento). Sottolinea, quindi, che il ponte non
è una priorità né per il Mezzogiorno, né
per il Paese.

Indicati i dati non ancora incoraggianti
per i diversi maxi-lotti − con alcuni in cui le
opere pur consegnate non hanno avuto ini-
zio ovvero sono ancora in corso le progetta-
zioni o le procedure di gara − , afferma che
il Governo deve, pertanto, prestare mas-
sima e prioritaria attenzione al progetto di
ammodernamento della A3 per garantirne
il completamento integrale in questa legi-
slatura. Assicura, dunque, che il suo gruppo
continuerà a svolgere un’azione di forte e
intenso controllo e monitoraggio, nonché di
attiva proposta e stimolo.

5-00023 Caparini: Finanziamento del collegamento

autostradale Bre.Be.Mi.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
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tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Davide CAPARINI (LNP), nel dichiarare
la propria soddisfazione per la risposta
fornita dal sottosegretario, formula un
forte auspicio affinché l’impegno qui as-
sunto dal Governo possa finalmente pre-
ludere alla conclusione definitiva della
vicenda del collegamento autostradale
Bre-Be-Mi. Nel sottolineare l’importanza
dell’annunciato impegno del CIPE a pro-
nunciarsi in modo conclusivo entro la fine
di questo anno, ritiene che il manteni-
mento di tale impegno sarebbe il più
concreto segno di una positiva disconti-
nuità nell’azione del nuovo Governo ri-
spetto al precedente.

5-00024 Caparini: Interventi sulla

strada statale n. 39.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Davide CAPARINI (LNP), nel ringra-
ziare per la celerità con cui si è proceduto
allo svolgimento della propria interroga-
zione, prende atto degli elementi di chia-
rimento contenuti nella risposta del Go-
verno, di cui si dichiara soddisfatto.

5-00025 Polledri: Tutela paesistica

del Borgo Tavernago (PC).

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Massimo POLLEDRI (LNP), nel ringra-
ziare il sottosegretario per la puntualità e
la completezza della risposta fornita, ri-
tiene doveroso procedere ad un approfon-
dimento dei numerosi elementi di cono-
scenza e di informazione contenuti nella
risposta stessa. Ritiene, peraltro, che, in
prima battuta, tali elementi rassicurino

quanti, come lui, anche alla luce delle
recenti e allarmanti notizie riportate dalla
stampa locale, ritengono indispensabile
porre, nel caso segnalato, serie prescri-
zioni e vincoli adeguati alla tutela dei beni
ambientali e paesaggistici minacciati dal-
l’intervento in questione.

5-00038 Esposito: Fondi per l’edilizia sociale in

favore del comune di Torino.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Stefano ESPOSITO (PD), nell’esprimere
l’auspicio che l’impegno del sottosegretario
Giachino, anch’egli torinese, possa costi-
tuire un ulteriore elemento per una posi-
tiva conclusione della vicenda richiamata
nella propria interrogazione, ricorda che
la città di Torino ha già utilmente impie-
gato tutti i fondi a propria disposizione
per cercare di alleggerire una situazione di
forte domanda di alloggi residenziali pub-
blici e di far fronte alla grave situazione di
difficoltà in cui versano migliaia di fami-
glie torinesi. Nel ricordare, in proposito,
che l’ultimo bando di assegnazione di
alloggi pubblici a Torino ha registrato la
presentazione di circa 20 mila domande,
ritiene che la messa a disposizione effet-
tiva, da parte del Governo, delle risorse già
formalmente stanziate, possa costituire un
piccolo ma concreto segnale per migliorare
l’attuale situazione. Al contempo, auspica
che importanti risposte giungano dal Go-
verno anche per le altre città italiane.

La seduta termina alle 12.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 giugno 2008.

DL 90/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1145-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.10 alle 13.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 giugno 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.25 alle 17.35 e dalle 17.55 alle 18.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio, Roberto
Menia.

La seduta comincia alle 18.

DL 90/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1145-A Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che la Commissione avvia nuo-
vamente l’esame del disegno di legge in
titolo, nel testo appena rinviato in Com-
missione da parte dell’Assemblea. Avverte,
quindi, che il Governo ha testé presentato,
con riferimento al testo citato, gli emen-
damenti 1.1, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 e 8-bis.1,
nonché l’articolo aggiuntivo 6.01 (vedi al-
legato 6). Al riguardo, comunica che l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, appena riunitosi, ha
convenuto che il termine per la presenta-
zione di subemendamenti ai citati emen-
damenti e all’articolo aggiuntivo, nonché
per la presentazione di ulteriori emenda-
menti riferiti al testo, sia fissato alle ore 9
di domani.

Guido DUSSIN (LNP), nel valutare po-
sitivamente le proposte emendative del
Governo, dichiara che il suo gruppo le
sosterrà, anche sotto il profilo del loro
« assorbimento » nel testo del provvedi-

mento in esame. Ad una prima lettura,
ritiene che le proposte emendative del
Governo perseguano l’obiettivo che tutte le
forze parlamentari sembrano voler condi-
videre, nel senso di assicurare maggiore
operatività, efficacia e condizioni di sicu-
rezza nell’azione degli operatori che sono
chiamati al superamento dell’emergenza in
atto.

Per queste ragioni, giudica apprezzabile
l’atteggiamento assunto, nella precedente
riunione dell’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, dal
rappresentante del gruppo UDC, che ha
manifestato una disponibilità al confronto
e al rapido iter del provvedimento, nel
caso in cui il Governo adotti, in relazione
al contenuto dell’articolo 7, iniziative coe-
renti con gli interventi svolti oggi in As-
semblea.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, di-
chiara la propria « neutralità », allo stato
degli atti, rispetto all’ipotesi di soppres-
sione delle disposizioni di cui all’articolo 7,
alla quale si è fatto riferimento in sede di
Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ritenendo comunque
auspicabile che sulla questione il Governo
possa quanto prima manifestare una po-
sizione univoca. Per il resto, ritiene che
non vi sia la necessità di alcun « cambio di
linea », ben potendosi − a suo giudizio −
continuare nell’iter procedurale già predi-
sposto per una rapida discussione e vota-
zione, al più tardi entro la mattinata di
domani, degli emendamenti e subemenda-
menti che verranno riproposti all’atten-
zione della Commissione, dando la possi-
bilità al Governo entro lo stesso limite
temporale di rappresentare alla Commis-
sione la propria volontà in ordine alle
prospettive di evoluzione del testo.

Il sottosegretario Roberto MENIA rileva
preliminarmente come sia paradossale che
la discussione sull’emergenza rifiuti in
Campania rischi di vedere posta al centro
del dibattito, non la gravità della situa-
zione in atto, ma l’articolo 7 del provve-
dimento in esame. Inoltre, nel fare propria
la proposta appena avanzata dal relatore,
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rileva tuttavia che − al di là della forma e
degli strumenti − il Ministero che egli
rappresenta giudica urgente e indifferibile
che si proceda al riordino e alla raziona-
lizzazione degli enti richiamati nel citato
articolo 7 del provvedimento in esame. A
questo scopo, chiede che − nel proseguire
con i lavori della Commissione − venga
tenuto conto dell’esigenza di una ulteriore
riflessione da parte del Governo, tale da
consentire una verifica rapida di quale sia
lo strumento e l’iter più adeguato per il
raggiungimento dell’obiettivo testé richia-
mato del riordino delle citate strutture
tecniche, riservandosi di fornire alla Com-
missione, nel corso della seduta prevista
per domattina, la soluzione che il Governo
reputa essere la migliore per garantire un
iter parlamentare spedito e positivo al
provvedimento in esame.

Ermete REALACCI (PD) ritiene che
non si possa non condividere l’auspicio
espresso dal relatore, affinché il Governo
rappresenti in modo univoco la propria
volontà. Quanto al merito della discus-
sione in corso, richiama anzitutto il valore
dell’impegno, assunto dal suo gruppo, di
rendere possibile e di condividere, nel-
l’esercizio delle proprie responsabilità, un
percorso capace di affrontare efficace-
mente l’emergenza in atto. Tale impegno si
è tradotto, di fronte all’emanazione di un
nuovo decreto-legge da parte del Governo,
nella condivisione di un’ipotesi fondata
sull’incorporazione del nuovo provvedi-
mento d’urgenza nel testo all’esame della
Commissione, ipotesi volta, fra l’altro, a
scongiurare ogni rischio e lungaggine de-
rivanti dall’esame parlamentare distinto
dei due provvedimenti emanati dal Go-
verno. Avverte, dunque, che non è con
intento ostruzionistico che il suo gruppo
chiede ora un tempo congruo per appro-
fondire e discutere, anche con i gruppi di
maggioranza, alcune questioni che il
nuovo testo ripropone, come ad esempio
quelle relative all’impiego delle forze ar-
mate e ai compiti ad esse affidati.

Quanto, poi, alla questione rappresen-
tata dall’estraneità del contenuto dell’ar-
ticolo 7 rispetto alla materia dei due

provvedimenti d’urgenza, ma anche alle
questioni altrettanto delicate della istitu-
zione della superprocura, della messa in
campo di azioni preventive da parte delle
forze di polizia, nonché della raccolta
differenziata, formula un pressante invito
al relatore a riprendere in esame le pro-
poste già prospettate dal suo gruppo.

Infine, ferma restando la non accogli-
bilità del modello fissato dall’articolo 7 del
provvedimento in esame, dichiara fin d’ora
la piena disponibilità ad avviare, in altra
sede e con spirito costruttivo, la discus-
sione necessaria a dare risposta all’esi-
genza, prospettata dal sottosegretario Me-
nia, di procedere con tempestività ad un
riordino complessivo degli enti posti sotto
la vigilanza del Ministero dell’ambiente e
del complessivo sistema di controlli am-
bientali. Giudica, infatti, convincente la
ratio della richiesta formulata dal sotto-
segretario Menia, perché, a suo giudizio, il
complessivo sistema dei controlli ambien-
tali attualmente non funziona in modo
adeguato. Dopo aver ricordato la delicata
e spinosa situazione connessa alla proroga
delle autorizzazioni integrate ambientate,
indispensabili per il mantenimento in fun-
zione di migliaia di impianti industriali,
rinnova la disponibilità del suo gruppo, se
l’obiettivo è davvero quello di dare forza
ed efficacia al complessivo sistema dei
controlli ambientali, a lavorare con scru-
polo al suo riordino.

Conclude, quindi, ribadendo che la
netta opposizione al mantenimento del-
l’articolo 7 del provvedimento in esame
non può e non deve in nessun caso essere
interpretata come difesa dell’esistente, ma
come opportunità per procedere davvero
all’indispensabile rafforzamento del si-
stema dei controlli ambientali nel nostro
Paese.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) chiede
che il Governo fornisca alcuni chiarimenti
sul contenuto del proprio articolo aggiun-
tivo 6.01, che illustri la relazione esistente
con le procedure comunitarie d’infrazione
e con i profili derogatori della normativa
europea. Inoltre, con riferimento partico-
lare al prospettato nuovo articolo 6-bis,
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chiede di sapere se le norme in esso
contenute si riferiscano soltanto all’im-
pianto di Acerra; per quanto riguarda,
invece, il nuovo articolo 6-ter, chiede di
sapere se le deroghe in esso previste si
riferiscano solo al futuro o viceversa espli-
chino anche un’efficacia, per così dire,
retroattiva.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritiene
che il suo gruppo non sia, allo stato, nelle
condizioni di sottoscrivere formalmente
un impegno per una chiusura certa del-
l’esame in Assemblea del provvedimento in
discussione; il suo gruppo, che non ha
fatto − né farà − alcun intervento ostru-
zionistico, è certamente disposto a ridurre
all’essenziale, come proposto dal Presi-
dente, il numero degli emendamenti da
presentare in vista del dibattito in Assem-
blea, ma ripropone con forza l’esigenza di
una modifica degli articoli 3 e 4, che
oltretutto produrranno ulteriori disfun-
zioni e inefficienze a carico degli uffici
giudiziari.

Donatella FERRANTI (PD) chiede al
relatore che, sul tema della cosiddetta
« superprocura », sia consequenziale con
quanto dallo stesso dichiarato in Assem-
blea nel corso della discussione sulle linee
generali del provvedimento, allorché aveva
lasciato aperta la strada di una possibile
riconsiderazione anche di tale questione.

Stigmatizza, inoltre, l’assenza anche in
questa seduta di un rappresentate del
Ministero della giustizia, che contribuisce,
per la mancanza delle competenze tecni-
che oltre che politiche ad esso riferibili, a
vanificare ogni reale ipotesi di approfon-
dimento delle proposte emendative e di
reale miglioramento del testo in esame.
Nel richiamare con forza le ragioni
espresse dalla II Commissione (Giustizia)
nel parere reso la scorsa settimana, sia
pure sotto forma di semplici osservazioni,
che tuttavia riprendono nella sostanza
molte delle proposte formulate dal suo
gruppo, giudica negativamente la chiusura
fin qui dimostrata, di fatto, dalla maggio-
ranza e dal Governo rispetto alle proposte
formulate dal Partito Democratico. In con-

clusione, auspica che un rappresentante
del Ministero della Giustizia partecipi, fin
dalla seduta di domattina, al prosieguo del
dibattito.

Ermete REALACCI (PD), intervenendo
per una precisazione, rinnova la richiesta,
già formulata in avvio del dibattito sul
provvedimento in esame, che il Governo
riferisca e rassicuri la Commissione sul-
l’esito dei colloqui fin qui intervenuti con
la Commissione europea in relazione ai
profili di rispondenza e aderenza del testo
rispetto alla normativa comunitaria.

Il sottosegretario Roberto MENIA, in
relazione alla questione testé posta, in-
forma che i colloqui fra Governo e Com-
missione europea sono stati finora im-
prontati a grande collaborazione e che si
registra con soddisfazione, da parte del
Governo, la positiva volontà dell’organismo
comunitario di venire incontro alle esi-
genze straordinarie del Paese. Ritiene di
poter assicurare senz’altro che domattina
sarà in grado di fornire ulteriori e più
specifici elementi sullo stato e sull’esito dei
colloqui fin qui intercorsi.

Alessandro BRATTI (PD) sottolinea la
gravità dell’articolo 7 del provvedimento in
esame, che, procedendo ad un azzera-
mento degli organi e delle strutture esi-
stenti, sembra non tenere conto del fatto
che la Commissione VIA e, ancor più, la
Commissione IPPC, sono organismi fun-
zionanti e quotidianamente impegnati a
valutare progetti e interventi di grande
complessità e rilievo. Dopo avere ricordato
succintamente la mole e l’importanza degli
interventi oggetto della loro valutazione,
ricorda, inoltre, che in molti casi le di-
sfunzioni e i ritardi sono causati da ina-
dempimenti e inottemperanze delle re-
gioni, alcune delle quali, come ad esempio
il Veneto, si trovano in grave ritardo
rispetto agli obblighi legislativamente fis-
sati in materia. In questo senso, conferma
fin d’ora − ove si registrassero sostanziali
aperture da parte del Governo e della
maggioranza anche sui temi della « super-
procura » e dell’uso dell’esercito, oltre che
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sullo stralcio dell’articolo 7 − la volontà
del suo gruppo di garantire un iter par-
lamentare rapido e positivo del provvedi-
mento in esame.

Angelo ALESSANDRI (LNP), nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-

cluso l’esame preliminare. Ricorda che
l’esame degli emendamenti riprenderà do-
mani alle ore 10.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 18.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00008 Iannuzzi: Ammodernamento
dell’autostrada A3.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla situazione dei la-
vori di ammodernamento attualmente in
corso sull’autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria e ad aggiornamento di quanto riferito
all’onorevole interrogante in sede di rispo-
sta ai diversi atti ispettivi dallo stesso
presentati nella precedente Legislatura in
questa stessa Sede, si riferisce quanto
comunicato da ANAS S.p.A.

Il progetto generale di ammoderna-
mento dell’autostrada A3 comprende com-
plessivamente 57 interventi, inclusi i riap-
palti di lavori stralcio, suddivisi in 11
Macrolotti e 46 lotti, tra cui 4 nuovi
svincoli non previsti nell’originario piano
di adeguamento ma successivamente ri-
chiesti da Regioni e enti locali.

Per quanto riguarda la situazione dei
Macrolotti, ne risultano attualmente in
esecuzione cinque che interessano
un’estesa complessiva di circa 128 chilo-
metri.

Nel dettaglio, così come richiesto dal-
l’onorevole interrogante, la situazione dei
Macrolotti in esecuzione è la seguente:

il Macrolotto 1 registra ad oggi una
produzione di cantiere pari circa al 94 per
cento, con previsione di completamento
entro il corrente anno;

per il Macrolotto 2 è stato completato
ed approvato il progetto esecutivo già nel
dicembre 2007 ed è stata disposta la
consegna dei lavori nel mese di febbraio
2008. L’ultimazione dei lavori è prevista
per il 1o semestre 2011;

per il Macrolotto 4-b è stata disposta
la consegna dei lavori nel mese di dicem-
bre 2007. L’ultimazione dei lavori è pre-
vista per il 2o semestre del 2010;

il Macrolotto 5 ha raggiunto una
produzione di cantiere pari circa al 25 per
cento, con previsione di ultimazione al 2o

semestre 2010;

per il Macrolotto 6 è stata disposta la
consegna dei lavori nel mese di ottobre
2007 con ultimazione dei lavori prevista
per il 2o semestre 2010.

L’importo complessivo dei suddetti la-
vori assomma a 3.585,87 milioni di euro,
di cui 3.182,00 milioni finanziati con fondi
CIPE, 240,00 milioni finanziati con fondi
FAS e 163,87 milioni finanziati con fondi
del Piano Triennale ANAS 2002-04.

Relativamente quindi ai macrolotti in
gara, risultano in tale fase tre interventi
(Macrolotto 3-I, Macrolotto 3-II e Macro-
lotto 3-III), per un’estesa di circa 41 km ed
una spesa complessiva di 1.474,16 milioni
di euro.

I rispettivi bandi di gara sono stati
pubblicati e la presentazione delle relative
offerte è fissata per il corrente mese di
giugno.

L’ultimazione di detti lavori è prevista
per il 1o semestre 2011 per il Macrolotto
3-II ed il Macrolotto 3-III e per il 2o

semestre 2011 per il Macrolotto 3-I.
La copertura finanziaria fa capo al

Fondo Centrale di Garanzia.
I Macrolotti in progettazione definitiva

riguardano 3 interventi relativi al Macro-
lotto 3-IV e ai Macrolotti 4-I e 4-II, con
un’estesa di circa 48 km ed un importo di
1.558,20 milioni di euro da finanziare.

Si prevede di concludere la fase di
progettazione entro il primo semestre
2008 per il Macrolotto 3-IV, entro il se-
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condo semestre 2008 per il Macrolotto 4-II
ed entro il primo semestre 2009 per il
Macrolotto 4-I.

L’ultimazione di detti lavori è prevista
per il 1o semestre 2011 per il Macrolotto
4 e per il 2o semestre 2011 per il Macro-
lotto 3-IV.

Per quanto attiene, infine, lo stato dei
lavori nei singoli ed ulteriori lotti, per
brevità di esposizione si rimanda al pro-
spetto allegato che si rimette a disposi-
zione dell’onorevole interrogante e della
Commissione.

Infine, relativamente alla situazione ge-
nerale dei finanziamenti si rappresenta
che gli stanziamenti ad oggi resi disponi-
bili ammontano a 6,019 miliardi di euro

cui debbono aggiungersi le disponibilità
rivenienti ex Fondo Centrale di Garanzia.

Tali ultime risorse, attualizzate al 31
dicembre 2007, comprendono la liquidità
totale esistente pari a 678 milioni di euro,
più il valore attuale dei crediti verso le
concessionarie, pari a 807 milioni, per
complessivi 1.485 milioni di euro al netto
dei costi di funzionamento.

Il complesso ditali risorse consente di
finanziare tutti gli interventi in esecuzione
nonché quelli appaltati ed in fase di ap-
palto.

Restano da finanziare, come detto, i
macrolotti 3-IV, 4-I e 4-II nonché i lotti in
progettazione per un importo complessivo
di circa 2,1 miliardi di euro.

ALLEGATO 1 ALLA RISPOSTA DEL GOVERNO

Situazione lavori dei lotti singoli

Lotti ultimati:

Ad oggi, risultano completati n. 25 in-
terventi, per un’estesa complessiva fruibile
di circa 166 km. La spesa complessiva
assomma a 1.095,43 milioni di euro, di cui
936,82 milioni di euro finanziati con fondi
CIPE e 158,61 milioni di euro finanziati
con fondi QCS.

Lotti sospesi o con contratto rescisso:

Per n. 1 lotto, con spesa complessiva
pari 46,53 milioni di euro, è stata disposta
nel mese di gennaio 2008 la risoluzione del
contratto d’appalto ai sensi dell’art. 19
decreto del Presidente della Repubblica
554/99 per grave inadempimento dell’Im-
presa esecutrice.

Per n. 1 lotto, consegnato nell’ottobre
2007 e con spesa complessiva pari a 57,47
milioni di euro, è in corso lo scioglimento
dell’impegno contrattuale.

Lotti in esecuzione:

Ad oggi, i lotti in esecuzione risultano
n. 6 ed interessano un’estesa di circa 27
km. Di questi:

n. 1 ha raggiunto una produzione
superiore al 90 per cento e risulta, per-
tanto, sostanzialmente completato;

n. 1 si attesta su un avanzamento del
45 per cento circa, con ultimazione pre-
vista al 1o semestre 2009;

n. 2 hanno sviluppato un avanza-
mento del 35 per cento circa, con previ-
sione di completamento al 2o semestre
2008;

n. 1 registra una produzione infe-
riore al 10 per cento, prevedendone l’ul-
timazione al 1o semestre 2010;

n. 1 (appalto integrato) è in avvio di
lavori, con consegna degli stessi avvenuta
nel marzo 2008 e con previsione di ulti-
mazione nell’ambito del 2o semestre 2010;

L’importo complessivo dei suddetti la-
vori assomma a 625,18 milioni di euro, di
cui 129,92 milioni di euro finanziati con
fondi CIPE, 373,33 milioni di euro finan-
ziati con fondi FAS e 121,93 milioni di
euro finanziati con fondi del piano trien-
nale ANAS 2002-04.
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Lotti in gara:

Risultano in gara n. 6 lotti, per una
spesa complessiva di 175,93 Milioni di
euro ed un’estesa di circa 27 km. In
particolare:

per il lotto compreso tra il km
353+000 e il km 355+800 (Loc. La Motta)
è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria nel
mese di aprile 2008;

per il lotto compreso tra il km
206+500 e il km 213+500 (Sibari-Alto-
monte) è avvenuta l’aggiudicazione defini-
tiva nel mese di aprile 2008;

per il lotto compreso tra il km
13+000 e il km 14+544 (Pontecagnano-
Pagliarone) e per il lotto relativo allo
svincolo di Pagliarone si è in fase di
completamento della verifica delle offerte,
con prossima previsione di aggiudicazione
provvisoria;

per il lotto compreso tra il km
88+657 e il km 103+840 (Sala Consilina-
Buonabitacolo) si è conclusa la fase di
acquisizione delle offerte (fine marzo
2008);

per il lotto relativo allo svincolo di
Battipaglia è stato pubblicato il bando di
gara ed è in corso l’acquisizione delle
offerte (scadenza al giugno 2008);

L’ultimazione di detti lavori è prevista
a tutto il 2o semestre 2010. L’intera co-
pertura finanziaria fa capo ai fondi CIPE.

Lotti in progettazione:

Risulta in fase di progettazione esecu-
tiva il lotto relativo allo svincolo di Ro-
sarno, per una spesa complessiva di 15,6
milioni di euro, da finanziare. La conclu-
sione della fase di progettazione è prevista
a tutto il 2o semestre 2008. L’ultimazione
di detti lavori è prevista a tutto il 2o

semestre 2010.
Risulta in fase di completamento la

progettazione definitiva per il lotto com-
preso tra il km 148+000 e il km 153+400
(Gall.Fossino-Laino Borgo), per una spesa
complessiva di 83,20 milioni di euro, da
finanziare. La conclusione della fase di
progettazione è prevista nell’ambito del 2o

semestre 2008. L’ultimazione di detti la-
vori è prevista a tutto il 2o semestre 2011.

Risultano in fase di progettazione (pre-
liminare/definitiva) e da finanziare no 4
lotti, relativi agli svincoli di Eboli, Sala
Consilina, Padula e Laureana Borrello, per
una spesa complessiva di 69,3 milioni di
euro, con previsione di completamento del
livello definitivo della fase progettuale al
secondo semestre 2008. L’ultimazione di
detti lavori è prevista a tutto il 2o semestre
2011.

Infine, per il lotto compreso tra il km
337+800 e il km 348+600 (Pizzo Calabro-
S.Onofrio), di spesa complessiva di 466,00
milioni di euro, da finanziare, è in fase di
predisposizione il bando di gara per l’af-
fidamento della progettazione definitiva.
L’ultimazione di detti lavori è prevista a
tutto il 1o semestre 2013.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00023 Caparini: Finanziamento del
collegamento autostradale Bre.Be.Mi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto nell’inter-
rogazione cui si risponde, si precisa che
l’impegno assunto dal Ministro delle In-
frastrutture pro tempore di reperire 175
milioni di euro all’interno della legge Fi-
nanziaria 2008 necessari al pagamento
degli extra costi derivanti dall’affianca-
mento della nuova autostrada Brescia-
Bergamo-Milano (detta Bre.Be.Mi) con i
lavori dell’alta velocità ferroviaria sull’asse
Milano-Venezia, è stato formalizzato nel
Protocollo di Intesa tra il Ministero delle
infrastrutture, gli enti locali e i soggetti
privati interessati sottoscritto in data 5
novembre 2007 nonché nel Contratto di
Programma con RFI (Rete Ferroviaria Ita-
liana) 2007-2011.

La realizzazione delle opere integrate
per la parte di competenza di RFI è

prevista nell’ambito del progetto « Linea
Milano-Verona tratta Treviglio-Brescia »,
inserita nella Tabella A « opere in corso »
per la programmazione e nella Tabella B
« opere prioritarie da avviare » dello
Schema di Contratto di Programma con
una competenza complessiva di 175 mi-
lioni di euro di cui 20 milioni per la
progettazione.

Tali importi, così come iscritti a titolo
di competenza, necessitano ai fini della
effettiva erogazione, della previa iscrizione
a titolo di cassa, quest’ultima conseguente
alla successiva approvazione da parte del
CIPE del progetto definitivo che è, attual-
mente, in corso di redazione presuntiva-
mente fissato in convenzione al dicembre
2008.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00024 Caparini: Interventi sulla
strada statale n. 39.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli interventi di ammodernamento
della strada statale n. 39 « del Passo di
Aprica » tra il passo dell’Aprica ed il
comune di Edolo consistono nella realiz-
zazione di due varianti in prossimità dei
centri abitati di Vico, Santicolo, Cortene-
dolo e Corteno Golgi rispettivamente dal
km.20+390 al km.21+040 e dal km 24+800
al km.25+600.

La società ANAS ha predisposto la
progettazione definitiva dell’intervento
che prevede una piattaforma stradale
larga complessivamente metri 10,50 con
una corsia per senso di marcia e ban-

chine laterali ed ha acquisito tutti i
pareri favorevoli richiesti dalla normativa
vigente.

Allo stato attuale, la gara per l’appalto
integrato dell’intervento è in corso ed è
stata completata la prequalificazione; il 20
maggio 2008 sono state trasmesse le lettere
di invito ai concorrenti che devono pre-
sentare le offerte entro il prossimo 18
luglio.

Il costo complessivo dell’intervento, tra
importo dei lavori e somme a disposizione,
è di circa 24 milioni di euro e risulta
interamente finanziato.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00025 Polledri: Tutela paesistica
del Borgo Tavernago (PC).

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento a quanto rappresentato
dall’onorevole interrogante sulle possibili
azioni di competenza del MIBAC, per la
tutela del paesaggio agrario del Borgo
Tavernago e del maniero losato, si riferisce
quanto segue.

In data 24 aprile 2008 la Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici dell’Emilia Romagna, ha emanato il
decreto di tutela diretta ai sensi degli artt.
10 (comma 3, lettera a e comma 4, lettera
l) e 13 (comma 1) del Codice dei beni
culturali. Il provvedimento di tutela com-
prende la villa settecentesca, il viale albe-
rato, il Borgo Tavernago e le sue perti-
nenze.

Il decreto infatti evidenzia che « il com-
plesso architettonico territoriale di Villa
Cigala Fulgosi – realizzato nel corso dei
secoli XVIII-XIX e costituito dalla villa
settecentesca, preceduta dal lungo viale
alberato di accesso, e dagli annessi fab-
bricati rurali con le aree verdi di perti-
nenza – rappresenta nel territorio pede-
collinare piacentino, una significativa te-
stimonianza di architettura residenziale »
(stralcio tratto dalla relazione storico-ar-
tistica che fa parte integrante del provve-
dimento di tutela diretta).

Per quanto riguarda le aree limitrofe
interessate effettivamente dal piano parti-
colareggiato di iniziativa privata turistico
residenziale, è stato avviato il procedi-
mento di tutela indiretta ai sensi degli artt.
45-46 del citato Codice dei beni culturali
riferita al complesso in questione.

Nel provvedimento viene riconosciuta
l’opportunità, ai fini della salvaguardia
dell’integrità del complesso in questione e

delle relative condizioni di prospettiva,
luce, visibilità, cornice ambientale e de-
coro di porre le seguenti prescrizioni:

sull’area identificata al foglio 6, map-
pali 36, 85, 68, sono consentiti solo inter-
venti di realizzazione di impianti sportivi
a raso;

sull’area a ovest è consentita l’edifi-
cazione di fabbricati ad uso residenziale e
di servizio con altezza massima misurata
alla linea di gronda pari a 7.20 m. e questo
al fine di non pregiudicare le visuali e gli
equilibri volumetrici tra la nuova edifica-
zione e le preesistenze architettoniche già
sottoposte a tutela diretta;

i nuovi fabbricati dovranno rispettare
una distanza di almeno 20 m. dai fabbri-
cati già esistenti.

Si rammenta che sull’area identificata
al Foglio 6 mappali 77, 66, 78, 15, 82, 67,
83, 18, 19, 59, 60, 33, è vietata qualsiasi
edificazione. Sono consentite solo mode-
rate operazioni di rimodellamento del ter-
reno, per lo svolgimento di pratiche spor-
tive come campi da golf e questo per
salvaguardare la prospettiva e le visuali dei
coni ottici lungo il viale dei tigli che
conduce all’ingresso della villa e del parco
della strada di Cantone-Grintorto-Taver-
nago.

Circa l’inopportunità dell’intervento in-
sediativo proposto, sia per ragioni di ca-
renza idrica sia per ragioni di carico
insediativo sostenibile, si porta a cono-
scenza l’onorevole interrogante che il MI-
BAC non ha competenza per esprimersi in
merito.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00038 Esposito: Fondi per l’edilizia sociale
in favore del comune di Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto ministeriale 16 marzo 2006,
emanato in attuazione dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 27 maggio
2005, n. 86, convertito con la legge 26
luglio 2005, n. 148, ha destinato la somma
di euro 99.234.336,32 per l’avvio di inter-
venti speciali nei Comuni capoluogo delle
aree metropolitane di Torino, Milano, Ve-
nezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma,
Bari, Napoli, Palermo, Messina, Catania,
Cagliari e Trieste.

Tali interventi sono finalizzati alla rea-
lizzazione di alloggi sperimentali e a pro-
getti speciali per aumentare la disponibi-
lità di alloggi di edilizia sociale da desti-
nare prioritariamente ai conduttori assog-
gettati a procedure esecutive di rilascio in
possesso di determinati requisiti sociali e
reddituali.

In attuazione del citato decreto del 16
marzo 2006, il Ministero, dopo aver effet-
tuato la verifica tecnica di fattibilità degli
interventi proposti dai Comuni individuati
come beneficiari dei finanziamenti, ha
stipulato appositi accordi di programma
con i Comuni di Milano, Roma, Venezia,
Trieste, Napoli, Bologna, Torino, Palermo,
Messina, Catania, Bari, Firenze e Genova.

Va evidenziato che gli interventi in
argomento sono finanziati con un contri-
buto statale pari al 50 per cento del costo
complessivo degli stessi mentre il restante
50 per cento del costo complessivo di
ciascun intervento è posto a carico del
singolo comune e/o della Regione e/o di
operatori pubblici o privati aderenti alle
singole iniziative.

In relazione agli aspetti connessi al
trasferimento delle risorse ai singoli Co-
muni, si evidenzia che l’articolo 5, comma
3, del richiamato decreto-legge 27 maggio
2005, n. 86 ha disposto una procedura di
riassegnazione delle risorse in argomento
sull’apposito capitolo del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Tale procedura, non si è, tuttavia, an-
cora conclusa per l’inesistente dotazione di
cassa del capitolo 1690, p.g. 02, sul quale
erano iscritte le risorse.

Alla data odierna le reiterate richieste
di reiscrizione in bilancio non hanno
avuto riscontro da parte del Ministero
dell’economia e finanze con la conse-
guenza che i decreti di approvazione pre-
disposti ed inoltrati agli Organi di con-
trollo per alcuni dei sopraccitati accordi di
programma non sono stati registrati man-
cando, appunto, l’iscrizione dei fondi sul-
l’apposito capitolo del Ministero delle in-
frastrutture e trasporti.

Il nuovo Governo e, nello specifico, il
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
avendo da subito posto tra le problema-
tiche più urgenti da risolvere quella della
casa e delle realizzazione di alloggi di
edilizia sociale, ha sollecitato il Ministero
dell’economia e finanze, da ultimo in data
27 maggio 2008, affinché provveda, con
ogni possibile urgenza, al suddetto adem-
pimento di propria competenza in modo
da rendere immediatamente disponibili i
finanziamenti per l’avvio degli interventi
definiti dal decreto-legge 86 del 2005.

Martedì 17 giugno 2008 — 159 — Commissione VIII



ALLEGATO 6

DL 90/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei
rifiuti nella regione Campania (C. 1145-A Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLO AGGIUNTIVO DEL GOVERNO
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1. 1. Il Governo.

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Capo del Dipartimento della
protezione civile per lo svolgimento delle
funzioni di Sottosegretario di Stato non
percepisce ulteriori emolumenti.

2. 1. Il Governo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Sottosegretario di
Stato è altresì autorizzato a porre in
essere, con le procedure sopra descritte,
misure di recupero e riqualificazione am-
bientale con oneri a carico del Fondo di
cui all’articolo 17.

2. 2. Il Governo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Senza compensi aggiuntivi ri-
spetto a quelli previsti dalle vigenti ordi-
nanze di protezione civile, il personale
delle Forze armate impiegato per lo svol-
gimento delle attività di vigilanza e pro-
tezione, di cui al comma 7, agisce con le

funzioni di agente di pubblica sicurezza e
può procedere alla identificazione e alla
immediata perquisizione sul posto di per-
sone e mezzi di trasporto a norma del-
l’articolo 4 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, anche al fine di prevenire o im-
pedire comportamenti che possono met-
tere in pericolo l’incolumità di persone o
la sicurezza dei luoghi vigilati, con esclu-
sione delle funzioni di polizia giudiziaria.
Ai fini di identificazione, per completare
gli accertamenti e per procedere a tutti gli
atti di polizia giudiziaria, il personale delle
Forze armate accompagna le persone in-
dicate presso i più vicini uffici o comandi
della Polizia di Stato o dell’Arma dei
Carabinieri. Nei confronti delle persone
accompagnate si applicano le disposizioni
dell’articolo 349 del codice di procedura
penale.

2. 3. Il Governo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il rimborso degli oneri derivanti
dal concorso reso dalle Amministrazioni
dello Stato, per le finalità di cui alla
presente legge, è effettuato dal soggetto
delegato mediante apposito versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato e per la
successiva riassegnazione allo stato di pre-
visione dell’amministrazione interessata, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 17.

2. 4. Il Governo.
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ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

ART. 6-bis.

(Impianti di selezione e trattamento rifiuti
– termovalorizzatore di Acerra).

1. Allo scopo di favorire il rientro nelle
competenze degli enti che vi sono ordina-
riamente preposti, è trasferita alle pro-
vince della regione Campania la titolarità
degli impianti di selezione e trattamento
dei rifiuti, di cui all’articolo 6, ubicati nei
rispettivi ambiti territoriali. Le province
rimangono estranee alle situazioni debito-
rie e creditorie insorte anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Le province della regione Campania,
nelle more dell’affidamento del servizio di
gestione integrata dei rifiuti si avvalgono,
in via transitoria, e comunque non oltre il
31 dicembre 2009, delle risorse umane e
strumentali strettamente afferenti alla ge-
stione degli impianti di cui al comma 1.

3. In attesa della definizione delle pro-
cedure previste dal comma 2, il Sottose-
gretario di Stato di cui all’articolo 1,
richiede, in via transitoria, e non oltre il
31 dicembre 2009, l’impiego delle Forze
armate per la conduzione tecnica ed ope-
rativa degli impianti predetti.

4. Resta fermo l’obbligo del completa-
mento del termovalorizzatore di Acerra
(Napoli) per le società già affidatarie del
servizio di gestione dei rifiuti nella regione
Campania.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
Presidente della regione Campania prov-
vede all’aggiornamento del piano regionale
di gestione dei rifiuti sulla base delle
disposizioni di cui alla presente legge.

6. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 2 si provvede a valere sulla
tariffa di smaltimento dei rifiuti. Per la
copertura degli oneri derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro straordinarie delle Forze
armate si provvede con le risorse di cui
all’articolo 17.

ART. 6-ter.

(Disciplina tecnica per il
trattamento dei rifiuti).

1. Nelle more dell’espletamento delle
procedure di valutazione di cui all’articolo
6, comma 1, è autorizzato, presso gli
impianti ivi indicati, il trattamento mec-
canico dei rifiuti urbani, per i quali, al-
l’esito delle relative lavorazioni, si applica
in ogni caso, fermo quanto disposto dal-
l’articolo 18, la disciplina prevista per i
rifiuti codice CER 19.12.12, CER 19.12.02,
CER 19.05.01; presso i medesimi impianti
sono altresì autorizzate le attività di stoc-
caggio e di trasferenza dei rifiuti stessi.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo
18, ed in deroga alle disposizioni di cui
all’Allegato D – Parte IV, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i rifiuti
comunque provenienti dagli impianti di
cui al comma 1 sono destinati ad attività
di recupero ovvero di smaltimento se-
condo quanto previsto dagli Allegati B e C
– Parte IV del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ed ai fini delle successive fasi
di gestione, detti rifiuti sono sempre assi-
milati, per quanto previsto dall’articolo
184 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, come modificato dall’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
alla tipologia di rifiuti avente codice CER
20.03.01.

6. 01. Il Governo.

ART. 8-bis.

(Misure per favorire la realizzazione
dei termovalorizzatori).

Al comma 1, sostituire le parole: il
Ministro dello sviluppo economico, su pro-
posta motivata del Sottosegretario di
Stato, con le parole: il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare,.

8-bis. 1. Il Governo.
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